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IlMattino

Fondazione Mef e Comune
lanciano il programma
da avviare nel centro antico

I numeri

L’innovazione

Le impreseammesseavrannoesoneri
per impostesui redditi, sulleattività
produttive,sugli immobiliesui
versamentiprevidenzialipergliassunti.

Ildecretodi istituzionedellezone
francheèstatopubblicatoquattro
mesi fasullaGazzettaufficialedopo
annidi discussioni.

Duecentomilaeuroè il tetto
massimopergliesoneridai
contributia favoredelleaziendeche
assumononuovopersonale.

InCampania8 lezonefranche:a
Napoli,Benevento,Aversa,
Mondragone,Casoria,Portici,Torre
Annunziata,SanGiuseppeVesuviano.

Attilio Iannuzzo

UnquartiereSmartaNapoli,unpro-
gettonatoper volontàdellaFonda-
zioneMef,MatchingEnergiesFoun-
dation, insieme con il Comune di
Napoli, per rendere la città funzio-
nale e all’avanguardia attraverso le
nuove tecnologie. Il progetto avrà
inizioinunquartierediNapoli,pro-
babilmente nel centro storico, ma
siestenderànelrestodellacittà.
«Èun’iniziativa—diceMarcoZi-

gon,presidentedella societàGetra,
leaderdi trasformatori per reti elet-
triche — che renderà la città
all’avanguardia in quantomette in
camposoluzionitecnologicheavan-
zate:utilizzodi fonti rinnovabili, ta-
gliodei consumi,ediliziasostenibi-
le, illuminazione intelligente, ge-

stionedellasicurezzaewi-fi.LaFon-
dazione - aggiunge Zigon - investe
risorseeconomichemagestiscean-
che competenze adeguate affinché
tuttociòpossarealizzarsi».
Finalità del progetto è dunque

dareorigineadunsistemacomples-
sodiapplicazioni,checontribuisco-
noalmiglioramentodellaqualitàdi
vita della città. «Oggi - aggiunge Zi-
gon-colorochehannopossibilitàe
risorse, devono mettersi a disposi-
zionedelPaeseperunradicalecam-
biamentodel territorio.Etuttociò–
continua - valeper le città chehan-
no problematiche più importanti
dagestire».Sipartedaunapartedel-
la città per sperimentare, «perché
quanto-continua-sipossonocrea-
relecondizionidiunagestionedel-
la realtà urbana improntata a rego-
ledivitamigliore».
PerilpresidenteZigon,l’iniziati-

va realizzata in città rappresenta
«una leva fondamentaleperuna ri-
voluzionesociale, culturaleedeco-
nomicadel territorio». «Lostudio si
inserisce nelle strategie che stiamo
mettendoincampo-affermailvice-

sindaco con delega all'Ambiente,
Tommaso Sodano - per trasforma-
reNapoli inunacittà intelligente.Si
tratta di dare concretezza agli inve-
stimenti, che in futuro passeranno
ingranparte per l'innovazione tec-
nologicaelasostenibilitàambienta-
le. Abbiamo scelto Napoli come
bestpractice-aggiunge-percontri-
buirealrecuperoall'innovazionedi
questacittà».
Per il 2013 sono previsti 365mi-

lionidi euroche l’Europahadeciso
diinvestirenelleSmartcity,erispet-
to alla programmazione dei Fondi
strutturali 2014-2020, si registrano

alcunenovità in terminidi concen-
trazionedellerisorsesualcuneprio-
rità,declinabili inobiettivitematici.
L’iniziativa è dunque un esempio
di virtuosa collaborazione tra ente
pubblico ed ente privato, tra istitu-
zionelocaleesocietàcivileorganiz-
zata. Parlare di smart city a Napoli
può sembrare un paradosso se si
crede che l’innovazione sia un
obiettivo solodi città che funziona-
no, chehanno iconti aposto, risor-
se da spendere, che godono di un
contesto equilibrato. Ma la Smart
City non serve solo a fare di piùdo-
vegiàsi faabbastanza.
Il Comune e la FondazioneMa-

tching Energies, sottoscrivono
un’intesa per un percorso di part-
nershipbasatosull’interessecomu-
ne per la crescita della percezione
del contesto in cui aNapoli si vivee
silavora.Alprogettopartecipanoat-
tivamente il Consiglio nazionale
delle ricerche, l’agenzia napoleta-
na energia e ambiente, il diparti-
mento Politecnico dell’Università
di Milano e dell’Università Federi-
coIIdiNapoli.
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La rivincita dell’ex capitale
del commercio di tessuti
invasa dagli immigrati

PinoCerciello

ATorre Annunziata il rione degrada-
toaridossodelQuadrilaterodellecar-
ceri rappresenta una delle sfide più
importanti per le zone franche urba-
ne. C’è poiCasoria, unadelle capitali
delle industriedismesse.SanGiusep-
pe Vesuviano tenterà la rivincita co-
me capitale del commercio e quasi
certamentenebeneficerannoanchei
cinesi.MaèPortici ilComunechesiè
aggiudicata la fetta più sostanziosadi
incentivialleimpreseedèl'unicocen-
troadaverottenutola individuazione

diduezonefranchenel suoterritorio:
lafasciadicostaedilvecchioassemer-
catale, tra via Marconi, via Arlotta e
viaBellucciSessa.Sono17imilionidi
euro destinati alle imprese di Portici.
Passadiqui lascommessaperil rilan-
cio del cuore produttivo della città, lì
dovetrentaannifasipensòdirealizza-
re il mercato coperto, un incubatore
di impresemai decollato. Ma c'è an-
chelalineadicostadovesorgelastori-
ca Villa D'Elboeuf, oggi al centro di
unacorsacontroiltempoperacquisir-
laalpatrimoniodelloStatoattraverso
l'eserciziodeldirittodiprelazione.
Unsospirodi sollievoperSanGiu-

seppe Vesuviano, un punto di riferi-
mentonazionaletantodaguadagnar-
si l’appellativodicittàdel commercio
perpoicadereapiccoperunamanca-
ta programmazione industriale ed
economica e per l’arrivo incondizio-
nato d’imprenditori e commercianti

cinesi.«Tutteleaziendechericadran-
no nel territorio ben delimitato della
zonafrancaavrannodeibeneficifisca-
liecontributiviper5annisempreche
assumano almeno il trenta per cento
di manodopera del posto», spiega il
presidente del consiglio comunale,
NelloDe Lorenzo, che è ancheun af-
fermatocommercialista–cinesiinclu-
si, l’importante è che siano aziende
start up pronte a creare occupazio-
ne».
LazonafrancadiSanGiuseppeVe-

suviano prevede un’areamolto vasta
praticamente tagliata in due lungo la
vecchiaviaNolana.«Unterritorioche
ricadeanchenelnostropianod’inse-
diamento produttivo e per il quale
stiamo valutando un’opportunità di
rilanciodell’interaarea–spiegaanco-
ra Nello De Lorenzo – Un progetto di
circamezzomilionedimetriquadri,a
valledellacittadinache,purapprova-
to, è rimastoperanninei cassetti». Le
impresechevoglionobeneficiaredel-
le agevolazioni dovranno essere già
costituitealladatadelladomandaper
la cui presentazione si è in attesa
dell’emanazione del relativo bando
daparte delministero dello Sviluppo
Economico.
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MaurizioCapozzo

Un tavolo di concertazione per gli
aiutiallepiccoleimprese:partedalla
Regionelafaseoperativaperlaistitu-
zione delle «Zone Franche Urbane»
(ZFU), aree degradate individuate
dalgovernoallequalivengonodesti-
nate risorseper incentivare leazien-
de che investono e si insediano sui
territori. Sono otto i comuni della
Campania interessati dalla misura,
di cuiquattro inprovinciadiNapoli:
Torre Annunziata, Casoria, Portici e
San Giuseppe Vesuviano, cui si ag-
giungono il capoluogo, Mondrago-
needAversa inTerradiLavoroeBe-
nevento. Tutto pronto, ma nulla è
partito.
Il decretodelministerodelloSvi-

luppo Economico è datato 10 aprile
2013,pubblicato sullaGazzettaUffi-
ciale dell'11 luglio e detta le regole
per erogare gli incentivi, affidando,
poi,alleRegionituttalafasediattua-
zione.Èperquesta ragione
chel'assessoratoalleAttivi-
tà Produttive, guidato da
FulvioMartusciello,haisti-
tuito il tavolo regionale di
coordinamentocon lapar-
tecipazione di tutte le am-
ministrazionilocaliinteres-
sateperserrareitempieda-
re forma all'iniziativa. Ma
soprattutto per verificare,
sullabasedisingoleesigen-
ze delle città interessate, la
possibilitàdiattivarenuovi
canali di finanziamento regionali
per iniziative collaterali, legate in
particolare alle infrastrutture nelle
areedegradateeper individuareco-
siddette riserve di scopo, cioè quote
diagevolazionidadestinareinviari-
servata a particolari tipologie di
aziende, imprese al femminile, di
nuovacostituzione,impresegiovani-
liosociali. Insomma,nonbastainvi-
tare le aziende a insediarsi grazie a
incentiviesgravifiscali,bisognacrea-
recondizionidivivibilità,di sicurez-
zaeattrazioneurbanisticachealmo-
mento non ci sono. Le condizioni
più difficili, al momento sono nei
quattro centri della provincia diNa-
poli.
Il decretoministeriale ha solleci-

tato la rapidaattuazionedellemisu-

remesse incampoper leZFU,diqui
l'esigenzadiserrare i tempieavviare
le istruttorie. I soggetti ammessi ai
beneficipotrannoottenerel'esenzio-
ne dal pagamento delle imposte sui
redditi, dell'imposta regionale sulle
attivitàproduttive,delleimpostemu-
nicipalisugliimmobiliricadentinel-
lezonefrancheel'esonerodeiversa-
menticontributiviperilavoratoridi-
pendenti per unmassimodi 200mi-
la euro, che scendonoa 100mila per
leimpresededitealtrasportosustra-
da.
Naturalmentel'ammissionealbe-

neficio è subordinata alla presenta-
zionediunaapposita istanzasecon-
do le modalità previste dal decreto
ministeriale e condizionata al pos-
sessodeirequisitichelanormadetta
in concreto per la partecipazione al
bando. Il tavolo regionale di coordi-
namento, intanto, ha già avviato da
alcune settimane il suo lavoro e lo
staff di tecnici ed espertimessi al la-
vorodall'assessoratoalleAttivitàPro-
duttivestaraccogliendoleindicazio-
niprovenientidaicomunipermodu-
lareeventualiulteriori investimenti.
Lo spirito dell'intervento statale,

infatti, è quello di incentivare lo svi-
luppodellepiccoleimpresericaden-

ti nelle zone franche che,
perprincipiosonostate in-
dividuatetraquellepartico-
larmentedegradateemeri-
tevoli di interventi ad hoc.
«Ma - spiegano in assesso-
rato- ilproblemaèproprio
questo: risulta difficile im-
maginare che possano es-
serci imprese destinate ad
investire in aree degradate
solo sulla spinta degli in-
centivi di Stato. Cosa po-
trebbespingereunimpren-

ditore a insediare la sua impresanel
centrodiCasoriaonellaparteantica
diPorticipiuttostochenelcentrosto-
rico di Torre Annunziata senza un
minimodi interventi infrastrutturali
cherendanoqueiterritoripiùappeti-
bili?».
Diqui il ruolostrategicodellaRe-

gione.Inquestesettimanel'assesso-
re Fulvio Martusciello ha compiuto
unaricognizione indiversicentri in-
teressatidaldecretoper verificare in
primapersonalerealiesigenzedelle
aree in questione e valutare in che
misura pianificare interventi regio-
nali che integrino gli incentivi alle
impreseasuotempomessiadisposi-
zione dal cosiddetto «Piano di Azio-
neeCoesione».
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Wi-fi, energie e luci intelligenti: ecco come nasce il quartiere del futuro

Il pressing della Regione
sui Comuni: accelerare
su infrastrutture e incentivi

Il lavoro Il sostegno a chi assume

Zone franche
i soldi ci sono
i progetti no

Il caso
C’è degrado
non bastano
i fondi
ministeriali
per favorire
insediamenti
di imprese

Le cifre
A Portici
la quota
più alta
di fondi:
17 milioni

Il caso

San Giuseppe, aiuti in arrivo
anche nella via dei cinesi

4
gli esoneri

4
i mesi

200mila
il massimo

8
le città

I luoghi
Il Quadrilatero
delle carceri
a Torre Annunziata
e il lungomare
di Portici
rientrano
tra le zone franche:
qui le imprese
che si insediano
riceveranno
incentivi fiscali

Il centro Ai Decumani potrebbero essere sperimentate le
nuove tecnologie per il quartiere intelligente


